Mozione ai sensi dell'art. 68 del Regolamento del Consiglio Comunale
Il Consiglio Comunale

PREMESSO CHE
lo scorso giugno il sindaco Pizza ha approvato tutti i bilanci della ACS Spa, che hanno tra l'altro evidenziato la chiusura in utile dell'anno 2025; 

lo stesso Pizza, durante un’intervista televisiva rilasciata a margine dell'assemblea della ACS Spa, ha annunciato che, di lì a breve, ci sarebbe stato un passaggio in Consiglio Comunale per chiedere la convocazione di un'assemblea straordinaria per deliberare la revoca della messa in liquidazione della municipalizzata comunale;

nella stessa intervista ha dichiarato la sua soddisfazione per aver salvato i lavoratori dell'azienda, che gli stessi avrebbero potuto stare tranquilli avendo trovato una soluzione che avrebbe consentito loro di continuare a lavorare serenamente, sostanzialmente proseguendo nell'attività che già stavano svolgendo e che anzi avrebbe individuato anche il modo per rafforzare ACS facendola diventare realmente il braccio operativo di questa amministrazione;

EVIDENZIATO CHE
i costi annui dell'ACS dal 2019 ad oggi si sono ridotti di circa il 50%;

nei prossimi anni, alla luce dei pensionamenti che si registreranno, si assisterà ad una ulteriore significativa loro riduzione;

al contrario, gli incassi annuali del Comune derivanti dal canone versato dalla Telereding Spa a cui vanno aggiunti il risparmio per il fitto dei parcometri e per il rifacimento delle strisce blu, garantiscono al Comune, oggi e nei prossimi 14 anni, di poter contare su una somma di circa 2.100.000 euro, così come nel 2019;  

che il contratto con Telereding vincola il Comune di Avellino a mettere a loro disposizione 18 dipendenti dell'ACS Spa per lo svolgimento delle attività oggetto di gara d'appalto;

IMPEGNA
Il sindaco e l'amministrazione comunale a:

· convocare un'assemblea straordinaria e revocare la messa in liquidazione dell'ACS Spa;

· provvedere, se necessario, all’approvazione di un nuovo piano industriale ed alla ricapitalizzazione dell'ACS Spa;

· mantenere gli attuali livelli occupazionali senza prevedere alcun esodo.
· garantire a tutti i dipendenti le attuali condizioni contrattuali senza modificarne la tipologia e la natura.

